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Comitato economico e sociale europeo

La manifestazione rientra nel
programma dell’Unione Europea:

“FORUM CONSULTIVI”

Segreteria del Forum:

ROMA - Via Antonio Gramsci, 34
Tel.: 06.3611683 - 3200427
Fax: 06.3225558
E-mail: segreteria@ciuonline.it
Sito internet: www.ciuonline.it

Promozione ed Organizzazione
Dr. Vincenzo Toma

Coordinatore Regionale CIU
del Pubblico Impiego

Cell. 331.6636411

I n v i t o

FORUM REGIONALE

Delegazione Regionale del Molise
Agenzia Regionale del Pubblico Impiego

“Il mercato europeo delle

professioni, dei quadri

del sistema pubblico

e delle

aziende”

Campobasso
Venerdì 18 Giugno 2010

ore 15,30

Aula Magna
Liceo Europeo Mario Pagano

Via Mazzini, 1
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Confederazione Italiana di Unione

delle Professioni Intellettuali



Sono stati invitati:

Dr. Michele PICCIANO
Presidente del Consiglio
Regionale del Molise

•

Cav. Mario GUIDA
Segretario Nazionale CIU Agenzia del
Pubblico Impiego

•

Presiede:
Dr. Corrado ROSSITTO

Presidente Nazionale CIU, Consigliere del
Comitato Economico e Sociale Europeo e del CNEL

Interventi di Saluto:

Dr.ssa Flora BONSANTO
Segretario Regionale CIU Molise

Interventi

Saluto del Sindaco di Campobasso
Geom. Luigi DI BARTOLOMEO

Dr. Vincenzo TOMA
Coordinatore Regionale CIU del Pubblico Impiego

LE ALTE PROFESSIONALITÀ NELLA
STRATEGIA DI SVILUPPO

Dr. Nicola D’ASCANIO
Presidente della Provincia di Campobasso

•

Conclusioni:
Sen. Angelo Michele IORIO
Presidente della Regione Molise

Nell’ambito della strategia di Lisbona e per l’uscita 
dalla crisi, è necessario favorire uno spazio europeo 
della conoscenza, con gli opportuni incentivi, per 
promuovere la mobilità tra le diverse professioni 
intellettuali e tra il settore pubblico e quello privato, 
per favorire il travaso tra le differenti professionalità 
manageriali nonché tra quadri, ricercatori e 
ingegneri. Infine per agevolare il passaggio da settori 
istituzionali a settori privati e viceversa, la mobilità su 
un piano europeo deve essere un elemento qualificante 
dei percorsi formativi, di ricerca e di applicazioni 
tecnologiche (CESE INT/335).
Ma, in Italia, la CIU ritiene altresì indispensabile un 
adeguamento di “status” del settore direttivo pubblico 
a quello privato con l’attuazione della categoria dei 
quadri (legge 190/85) sia per incentivare la specificità, 
sia come fattore necessario per promuovere la 
mobilità.
In secondo luogo va sottolineato come il segmento di 
PMI internazionalizzate rappresenti uno dei migliori 
elementi di crescita in termini di creazione di ricchezza, 
di valore aggiunto, d’innovazione e, naturalmente, di 
posti di lavoro coerentemente con il processo di Lisbona. 
E’ necessario prevedere idonee strutture di sostegno, 
quali le “Cooperative del Sapere”, cioè società di 
professionisti multidisciplinari, che aiutino le PMI a 
sormontare varie difficoltà, come l’adeguamento delle 
dichiarazioni fiscali da un Paese all’altro, la diversità 
delle basi imponibili, delle aliquote, delle esenzioni, 
delle norme d’ammortamento, ecc. tra Paesi, in quanto 
rappresentano dei costi supplementari che ostacolano 
l’accesso ai mercati esteri (CESE CCMI/044). 
Parleremo di tutto questo al Forum.

Avv. Vincenzo IACOVINO
Giuslavorista

•

Prof. Aldo Rocco BARLETTA
Magnifico Rettore del Liceo
Europeo Mario Pagano

•


